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P R E S I D E N T E . Onorevole Bonardi , ella 
n o n può con t inuare a pa r l a re ! I l l imite 
della in te r rogaz ione è di g ran lunga oltre-
passato . 

B O I A R D I . Yi r inuncio, n o t a n d o che 
mi è s ta to impossibile di documenta re la 
mia affermazione. Deploro poi v ivamente 
la inazione del Governo i ta l iano che ha la-
sciato morire cen t ina ia di soldati . (Rumori 
e proteste a destra e dal centro). La vaccina-
zione av rebbe po tu to salvarl i ! 

Non basta , onorevoli colleghi, esal tare 
l ' a l to valore dei nost r i soldati , quando 
muoiono c o m b a t t e n d o per interessi mala-
men te maschera t i da un pa t r io t t i smo di 
nuovo conio, che nul la ha di comune col 
vero pa t r i o t t i smo per cui pugna rono e mo-
rirono gli eroi ed i mar t i r i della nost ra re-
surrezione. Ma perchè quel l 'apoteosi ap-
paia a lmeno sincera, bisogna difendere 
quelle giovani esistenze con t u t t i i mezzi 
ed a qua lunque costo, da morbi assai più 
pericolosi ed esiziali delle cariche dei be-
duini . Rinnovo p e r t a n t o la p ro tes ta e mi 
dichiaro insodis fa t to! (Approvazioni ed ap-
plausi all' estrema sinistra. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 

la guerra. H o de t to le ragioni per cui non 
fu possibile fa r più di q u a n t o si è f a t t o . Le 
vaccinazioni immobi l izzavano per 15 o 20 
giorni i soldati che vi e rano assogge t t a t i ; 
ora ciò non era possibile per le t r u p p e che 
e rano in faccia al nemico e che sarebbero 
s ta te c o n d a n n a t e a l l ' inazione. (Rumori al-
l''estrema sinistra). Pe rò si sono f a t t e 25 mila 
vaccinazioni . 

B O N A R D I . Tu t t i dovevano essere vac-
cinat i ! (Rumori). 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Debbo poi p ro tes ta re contro le os-
servazioni f a t t e da l l ' onorevo leBonard i circa 
u n a p r e s u n t a avvers ione del corpo sani ta-
rio mil i tare per le vaccinazioni anti-tifiche; 
quel corpo invece è degno del massimo en-
comio per il suo a l to valore scientifico e 
per l ' abnegaz ione con cui adempie al suo 
dove re ! (Approvazioni — Rumori all'estre-
ma sinistra). 

B O N A R D I . Presen te remo una interpel-
lanza . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida, ai mi-
nistr i della guerra e delle colonie, « per sa-
pere fino a quando c redano che debba du-
rare il divieto alle famigl ie dei c a d u t i in 84 

Libia di r ich iamare in I t a l i a le salme dei 
loro cari ». 

Questa in ter rogazione, d ' accordo f r a l 'o-
norevole sot tosegretar io di S t a t o per le co-
lonie e l ' in te r rogante , è r imessa a lunedì 16. 

E così è t rascorso il t empo assegnato 
alle in ter rogazioni . 
Verificazione di poteri. Elezione contestata 

del collegio di Lecce (proclamato Fazzi). 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine de lg io rnoreca : 

Verificazione di poter i . Elezione con tes t a t a 
del collegio di Lecce (p roc lamato Eazzi). 

La Giunta delle elezioni ha p r e s e n t a t o 
le seguent i conclusioni : 

« La Giunta dichiara nulle le schede 'con 
la indicazione « avv. », a t t r i b u i t e o non 
dagli uffici a l l 'onorevole Giuseppe Pelle-
grino : 

« E , r i t enu to che nelle operazioni elet-
tora l i del collegio di Lecce occorsero vio-
lazioni di legge per ragioni di forza mag-
giore, 

« propone alla Camera l ' annu l l amento 
della p roc lamaz ione del l 'onorevole Fazz i e 
r i t iene che debba procedersi quindi a nuova 
elezione ». 

Contro questa p ropos ta della Giun ta ha 
chiesto di pa r l a r e l ' onorevole Calda. Ne 
ha facol tà . 

CALDA. Onorevoli colleghi, la ques t ione 
che viene p o r t a t a alla Camera ha impor-
t a n z a , non t a n t o per sè, quan to perchè 
offre occasione all 'Assemblea di dire se in-
t ende di i n t e r p r e t a r e ed appl icare la nuova 
legge e le t tora le poli t ica con un cri terio di 
ragionevole larghezza o con formalismo ri-
gido e inflessibile. 

I t e rmin i della quest ione sono molto 
not i e non ho bisogno di r ipeter l i . Credo 
però conveniente di r i ch iamare l ' a t t enz ione 
del l 'Assemblea sopra u n a circostanza di 
f a t t o che mi p a r e debba avere qualche 
peso sulla nost ra risoluzione. I l cand ida to 
Pel legrino è avvoca to : il c and ida to Fazz i 
è medico. Le schede del cand ida to Pelle-
grino, d ich ia ra te nulle dalla Giun ta delle 
elezioni, p o r t a n o t u t t e l ' i nd icaz ione « avv . » 
precedente nome e cognome. 

Io credo che la c i rcostanza che il candi-
da to avversar io sia medico e non-avvoca to , 
abbia qualche peso, perchè esclude qual-
siasi possibilità di equivoco. Se il c a n d i d a t o 
Fazzi fosse s t a to avvoca to , si p o t r e b b e du-
b i ta re (il dubbio sarebbe molto teorico) che 
qualche e le t tore del Fazz i potesse per av-
v e n t u r a avere v o t a t o la scheda del Pe l -


